il Giudizio universale

Materiale: affreschi su muro (13.7 X 12.2)

Tipologia: ciclo di affreschi di episodi biblici

Iconografia e Iconologia: Nel Giudizio universale non c'è più alcuno schema architettonico, non c'è più quindi alcuno ordine lineare o riferito ad un centro. la scala cromatica è alquanto angusta. Solo in un aspetto del Giudizio universale Michelangelo dà una prevalenza espressiva al colore: si tratta del giallo sulfureo (in cui è difficile vedere un'irradiazione luminosa) che alle spalle di Cristo determina il luogo d'origine di tutto ciò che avviene nella figurazione:sia l'accadimento totale sia i singoli suoi aspetti episodici. il variato azzurro dello sfondo e le totalità bruno- verdastre dei corpi sono sì e no considerate come valori cromatici autonomi. siamo di fronte a figure le cui forme, i cui atti, la cui dislocazione nello spazio sono determinate per interno dal flusso d'energia che emana da Cristo. Cristo è atteggiato in un modo che non ci lasci intendere se sieda o cammini. Ha il braccio destro levato; si volge, in atto perentorio, a sinistra verso la lotta paurosa che è in corso fra gli angeli e coloro che sciamano nell'abisso tentando di innalzarsi nel cielo. Il gesto pacato della sinistra di Cristo genera un risucchio che, non meno poderosamente, solleva le figure degli eletti sciamanti all'altro lato. Il giudizio non è dunque reso episodicamente da Michelangelo come l'enunciazione d'una sentenza ma come il momento in cui viene attuata. Ora tale esecuzione fino allora  era stata rappresentata come la punizione dei dannati,  mentre si vedevano  i buoni soavemente guidati nei cieli dagli angeli. In  un certo senso Michelangelo scelse di rappresentare l'attuarsi della grazia di Dio come cosa non meno  terribile e fatale del divino castigo. le risorse individuali del uomo diventano, così, insignificanti di fronte al potere ed alla grazia di dio. Da questa idea deriva anche una visione notevolmente innovata della condizione e degli ordinamenti umani. Ciò è attestato qui fin troppo chiaramente dalle figure degli apostoli intorno a Cristo. La più imponente è quella del principe degli apostoli, Pietro non è più rappresentato come in precedenti figurazioni come personaggio di contorno, passivamente meditabondo. Qui la sua figurazione è intrisa di un significato intriso di protestantesimo. Infatti se l’apostolo chino dinnanzi a Cristo è investito della potenza che ne irradia, Michelangelo ce lo figura però mentre con gesto vigoroso riconsegna le chiavi al Cristo. Con ciò, nella zona centrale della figurazione, dobbiamo vedere riaffermato 
